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Deliberazione n. 39 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
dell’adunanza del 28 settembre 2017 

  
 

OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 

n. 175 - Ricognizione partecipazioni possedute. 
                    ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventotto del mese di settembre (28/9/2017) nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 22 settembre 2017, prot. n. 68414, è stato convocato  il Consiglio comunale in 

seduta ordinaria pubblica di prima convocazione, per le ore 15:30. 

  Gli inviti sono stati notificati a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno affisso all’albo pretorio on-

line.  

  La riunione ha inizio alle ore 16.45 ca., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio ing. Pierluigi 

CAPUTO e partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Alfonso RENDE. Al momento dell’appello di seduta il 

Sindaco, arch. Mario OCCHIUTO è presente e si registra la presenza degli Assessori: SPADAFORA, SPATARO, VIZZA e 

dei sotto elencati: 
 
 

 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Falcone Fabio  si  
2 Bruno Davide  si 18 Gervasi Luca si  
3 Cairo Gaetano si  19 Granata Vincenzo  si 
4 Caputo Pierluigi si  20 Guccione Carlo   si 
5 Cassano Francesca  si 21 Malizia Francesca  si  
6 Chiappetta Piercarlo  si 22 Mauro Alessandra  si  
7 Cipparrone Giovanni  si 23 Morcavallo Enrico  si 
8 Cito Francesco si  24 Morrone Luca  si 
9 Covelli Damiano Cosimo si  25 Paolini Enzo   si 

10 Del Giudice Sergio  si 26 Rende Biancamaria si  
11 De Marco Maria Teresa  si  27 Ruffolo Antonio   si 
12 De Rosa Alessandra  si 28 Rugiero Anna si  
13 Di Nardo Lino  si 29 Salerno Carmelo si  
14 D’Ippolito Giuseppe si  30 Sconosciuto Pasquale si  
15 Fabiano Anna si  31 Spadafora Francesco  si 
16 Falbo Andrea  si 32 Spadafora Gisberto si  

Tot. 7 9 Tot. 9 7 

Pertanto, all’appello risultano presenti  il Sindaco e i  suddetti n. 16 Consiglieri. 

   Al momento della seduta hanno comunicato la giustificazione della propria assenza i consiglieri: Granata, Guccione e 

Spadafora F.  

   Nel corso della riunione entrano in aula i consiglieri: Chiappetta, Morrone, Ruffolo, De Rosa, Di Nardo, Cipparrone, 

Ambrogio, Morcavallo, Falbo, Cassano e gli assessori: De Cicco, Vigna e Caruso. 

 

 

 

 
 

 C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 

n. 175 - Ricognizione partecipazioni possedute. 
              ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 …. In prosieguo della seduta consiliare del 28 settembre 2017. 

 

  Il Presidente del Consiglio ricordato che al quarto punto dell’OdG dell’odierna seduta è iscritto 

l’argomento avente per oggetto: «Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 

agosto 2016 n. 175 - Ricognizione partecipazioni possedute», dà la parola all’Assessore VIGNA, il quale  

procede ad una unica relazione sui tre punti iscritti all’OdG e precisamente: n. 4 (Revisione 

straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 - Ricognizione partecipazioni possedute) - 

n. 5 (Determinazione delle aliquote e detrazione per l'anno 2017, in materia di imposta comunale (IUC), 

relativamente all'imposta municipale propria (IMU) ed al tributo sui servizi indivisibili (TASI) - Chiarimenti.) - n. 6  

(Approvazione schema di convenzione per la gestione in forma associata dei Servizi Sociali - Ambito Territoriale 

Distretto n. 1 di Cosenza. 

  A questo punto il Presidente comunica all’Assemblea che la proposta di deliberazione di cui 

all’oggetto è stata approvata all’unanimità dei votanti dalla competente Commissione Consiliare 

“Bilancio”, e verificato che nessun consigliere chiede di intervenire li invita a rendere le 

dichiarazioni di voto.  

  Interviene, per dichiarazione di voto, la Consigliera RENDE (Gruppo PARTITO DEMOCRATICO), la 

quale preannuncia voto favorevole e chiede, inoltre, notizie in merito alla destinazione d’uso dei 

locali dell’Istituto scolastico “E. Fermi”.  

  A tal proposito risponde brevemente il Sindaco.   
 

    I testi degli interventi e della dichiarazione di voto sono riportati integralmente nel verbale di 

seduta. 

    Infine il Presidente pone in votazione l’argomento, ed 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su conforme proposta sottoscritta dal direttore del 3° dipartimento economico finanziario nonchè del 
12° Settore: Programmazione Risorse Finanziarie - Bilancio, Dott. Giuseppe NARDI, recante in calce 
il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del TUOEL n. 
267/2000; 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 
18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 
2017, n. 100;  

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, 
in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;   

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società:  

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei 
limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:  

a) Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

 

b) Progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;   

c) Realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del 
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decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all’articolo 17, commi 1 e 2;  

d) Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

 

e) Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), 
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri 
di un qualsiasi operatore di mercato”;  

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve 
provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data 
del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere mantenute e quelle che devono 
essere oggetto di razionalizzazione;  

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 
20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 
una sola delle seguenti condizioni:  

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 
possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità 
della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, 
come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico;  
 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.; 
  

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  
 

a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 
categorie;  

b. società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti;  

c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d. partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a 500 mila euro;  

e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 
175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati 
dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;  

f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g. necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.;  
 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  

VISTA la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio 
2017 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle 
partecipazioni di cui all’art. 24, D.Lgs n. 175/2016; 

RILEVATO  che la Corte dei conti prescrive che…” il processo di razionalizzazione – nella sua 
formulazione straordinaria e periodica – rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva 
della convenienza dell’ente territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre 
soluzioni. Tutto ciò nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a 
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procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle partecipazioni 
ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del loro mantenimento. È da 
ritenere, anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l’ente, sia l’espressione 
più concreta dell’esercizio dei doveri del socio, a norma del codice civile e delle regole di buona 
amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente, l’art. 24 co. 1, secondo periodo, stabilisce 
che «ciascuna amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte 
le partecipazioni possedute», sia pure per rendere la dichiarazione negativa o per decretarne il 
mantenimento senza interventi di razionalizzazione.” 

RILEVATO inoltre che la Corte dei Conti dispone che “… Il rapporto con la precedente rilevazione se, 
da un lato, agevola gli enti territoriali nella predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, impone un 
raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta confermato l’orientamento normativo che 
affida preliminarmente all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta in 
merito alla partecipazione societaria anche se di minima entità. In tale ottica sussiste l’obbligo di 
effettuare l’atto di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie detenute alla data di entrata in 
vigore del decreto (v. paragrafi 1 e 2), individuando quelle che devono essere alienate o che devono 
essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20, commi 1 e 2; tale atto ricognitivo 
deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni previste dall’art. 20, commi 1 e 2, 
d.lgs. n. 175/2016.  Per quanto occorra, va sottolineata l’obbligatorietà della ricognizione delle 
partecipazioni detenute (la legge usa l’avverbio “tutte” per indicare anche quelle di minima entità e 
finanche le partecipazioni in società “quotate”), sicché la ricognizione è sempre necessaria, anche per 
attestare l’assenza di partecipazioni. D’altro canto, gli esiti della ricognizione sono rimessi alla 
discrezionalità delle amministrazioni partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla 
scelta effettuata (alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza 
interventi). È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto 
sia per legittimare il mantenimento della partecipazione.” 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed 
alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;  

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, 
c.1, T.U.S.P.;  

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi 
ed uffici comunali competenti, secondo quanto indicato nella Relazione Tecnica allegata alla presente 
a farne parte integrante e sostanziale;  

VISTO il modello standard dell’atto di ricognizione predisposto dalla Corte dei Conti accluso alla 
deliberazione n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del 21 luglio 2017 che dovrà essere allegato alle 
deliberazioni consiliari degli enti; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da 
mantenere o da razionalizzare;  

RITENUTO che le partecipazioni da razionalizzare devono essere individuate perseguendo, al 
contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica 
e la più adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati;   

VERIFICATO che in base a quanto sopra sussistono le seguenti motivazioni per il mantenimento 
senza azioni di razionalizzazione per la sola società AMACO SPA, in quanto la stessa svolge il 
servizio di trasporto pubblico locale con affidamento da parte della regione Calabria, pertanto svolge 
servizi indicati nell’art. 4 commi 1 e 2 del D.Lgs.175/2016 . Pertanto si conferma il mantenimento della 
partecipazione in considerazione del fatto che la società svolge servizi di interesse generale così 
come già approvato dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 32 del 29/06/2009; 

VERIFICATO le società Multiservizi spa e Comac srl sono sottoposte a procedura fallimentare e le 
società Cosenza Acque spa, Magna Sila – Progetto 92 spa e A.M.A.C. spa ( partecipazione indiretta), 
sono già state sottoposte a procedura di Liquidazione volontaria e pertanto tali società non sono 
oggetto di razionalizzazione. 
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DATO ATTO che la Società Cosenza Ambiente spa si colloca nella tipologia delle partecipazioni da 
dismettere per inattività. Infatti,  con deliberazione di Consiglio Comunale nr. 32/2009 era stata 
disposta, tra l’altro, la dismissione della partecipazione azionaria dell’Ente alla Società Cosenza 
Ambiente spa, autorizzando la procedura di dismissione da avviare entro il 30/06/2009. Tale tentativo 
è risultato infruttuoso e pertanto si propone lo scioglimento ai sensi dell’art. 2484 comma 3 del c.c.per 
impossibilità di funzionamento o per la continuata inattività dell’assemblea.  

Nel caso di mancata convocazione il Comune stesso può richiedere l’attivazione delle procedure di 
scioglimento  al Tribunale di Cosenza  ai sensi dell’art. n. 2485 del c.c.. 

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro 
il predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, il Comune 
non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il potere di 
alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti -  la stessa sarà 
liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il 
procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.;  

DATO ATTO che con delibera di Giunta comunale del 27/9/2017 n.115 è stato approvato l’elenco dei 
componenti il Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Cosenza e che non esistono società 
partecipate da ricomprendere nel perimetro di consolidamento e pertanto non ricorrono i presupposti 
per la redazione del bilancio consolidato per l’anno 2017 relativo al 2016;  
 

RILEVATA la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure 
amministrative più adeguate per dismettere le partecipazioni in conformità a quanto oggetto della 
presente deliberazione e secondo i tempi sopra indicati;  

TENUTO CONTO del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, 
lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000,  con verbale n. 37 del 27/9/2017; 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal 
Dirigente/Responsabile del III° dipartimento economico finanziario nonchè del 12° Settore: 
Programmazione Risorse Finanziarie - Bilancio, Dott. Giuseppe NARDI in ordine alla regolarità 
tecnica;  

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Dirigente del 
Servizio Finanziario Dott. Giuseppe NARDI in ordine alla regolarità contabile;  

PRESO ATTO che la Commissione consiliare “BILANCIO” ha approvato all’unanimità dei votanti la 
proposta della presente deliberazione giusta verbale n. 77 del 27/9/2017; 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con l’assistenza dei 

designati scrutatori, che è il seguente: 

- componenti dell’assemblea presenti: n. 23 (Sindaco, Ambrogio, Cairo, Caputo, Chiappetta, Cipparrone, 

Cito, Covelli, De Marco, De Rosa, Di Nardo, Fabiano, Falbo, Falcone, Gervasi, Malizia, Morcavallo, Morrone, 

Rende, Ruffolo, Rugiero, Salerno, Sconosciuto); 

- voti favorevoli: n. 23  
- voti contrari: nessuno  

- astenuti: nessuno  
 

  Ad unanimità 
 

D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa 

 

1. di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 23 
settembre 2016, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

2. di dare atto che le società Multiservizi spa e Comac srl sono sottoposte a procedura fallimentare 
e le società Cosenza Acque spa, Magna Sila – Progetto 92 spa e A.M.A.C. spa ( partecipazione 
indiretta), sono già state sottoposte a procedura di Liquidazione volontaria e pertanto tali società 
non sono oggetto di razionalizzazione; 
 

3. di procedere alla razionalizzazione per liquidazione della Società Cosenza Ambiente spa per 
inattività della stessa; 
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4. di approvare il mantenimento senza azioni di razionalizzazione per la sola società AMACO 
SPA, in quanto la stessa svolge il servizio di trasporto pubblico locale con affidamento da parte 
della regione Calabria, pertanto svolge servizi indicati nell’art. 4 commi 1 e 2 del 
D.Lgs.175/2016. Pertanto si conferma il mantenimento della partecipazione in considerazione 
del fatto che la società svolge servizi di interesse generale; 

 

5. di dare atto che con delibera di Giunta comunale del 27/9/2017 n.115 è stato approvato l’elenco 
dei componenti il Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Cosenza e che non esistono 
società partecipate da ricomprendere nel perimetro di consolidamento e pertanto non ricorrono i 
presupposti per la redazione del bilancio consolidato per l’anno 2017, relativo all’esercizio 2016;  

 

6. di incaricaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per 
l’attuazione di quanto sopra deliberato; 

7. di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di 
quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta comunale 
riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione;  
 

8. di autorizzare il Dirigente del Settore 12° Programmazione Risorse Finanziarie - Bilancio – 
Patrimonio - Società Partecipate - Turismo - Dott. Giuseppe NARDI  alla messa in liquidazione 
della società Cosenza Ambiente spa;  

 

9. che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune;  
 

10. che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 
17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di 
quanto indicato dall’art. 21, Decreto correttivo;   
 

11. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21, 
Decreto correttivo;  

 

12. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

–––––o––––– 
 

 
 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

componenti dell’assemblea presenti: n. 23 (Sindaco, Ambrogio, Cairo, Caputo, Chiappetta, Cipparrone, Cito, Covelli, De 

Marco, De Rosa, Di Nardo, Fabiano, Falbo, Falcone, Gervasi, Malizia, Morcavallo, Morrone, Rende, Ruffolo, Rugiero, Salerno, 

Sconosciuto); voti contrari: nessuno - astenuti: nessuno 
 

 

DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 
–––––o–––––    

― Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo Comune 

ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 
 

 

La presente deliberazione assume il n. 39 del 2017 
 

–––––o––––– 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario Generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 5 ottobre 2017. 

Cosenza, lì 5 ottobre 2017 

 

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

f.to (dott.ssa Maria Molezzi) 

 

   

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno dalla 

sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

    

IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                              f.to (avv. Alfonso Rende) 

 

 

 

 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

 

 

 

Cosenza, lì 5 ottobre 2017 


